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COMPONIMENTI POETICI 

NEIL' OCCASIONE 
DELLA SOLENNE APERTURA 
DELLA NUOVA CHIESA 
D l 

S. MARIA DEL CARMINE 

DI FIRENZE 

Seguita il di ij- Ji Settembre dell' anno ijSi. 
dofo V inetndio dell' anno 1771. 
DEDICATI DA QUEI RELIGIOSI 

A DIVERSI PERSONAGGI 

INSIGNI LORO BENEFATTORI. 




IN FIRENZE X MDCCLXXXII. 

Nella Stamperia gii Albiszini ama all' lniegna del Sole. 
Co» ii'HU di' Superiori . 



m( ni m 

A SUA ECCELLENZA IL SIG. PRÌNCIPE 

DON BARTOLO M MEO CORSINI 

CONSIGLIERE INTIMO ATTUALE Di STATO DI S. M. I. 
CAVALIERE DELL' ORDINE DEL TOSON D' ORp 
GRANDE DI SPAGNA DI PRIMA CLASSE ec. ec. ec. 

SONETTO. 

Il fan» Carpo di S. Andrea Corsini fi confina UUJi 
' la mezza alti fiamme. 

N notte ofcura , al fuori d* atra procella, 
Del Carmelo nel Tempio ecco s' accende 
Orrihil fiamma , e in Un balen fi ftende 
Colle lue vampe in quella parte e in quella.' 

i che ne corra la feral novella, 
L' ampia mote all' ardor vinta fi rende, 
Che tutto fcuote, e atterra, e sface , e incende 
Quel che dianzi la fca si adorna e bella. 

giunta la vorace fiamma appena 
Ove d' Andrea ripofa il cener pio, 
Lì riverente le fue forze aìfrena; 

>t che voce imperiofa udio : 
Qui frangi il tua furor , che alla tua piena 
Quello è il conBn che pofe il grande Iddio.' 

Del Cai. Plein Ci avfo«nÌ . 
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AL MEDESIMO 
ID£M ARCV MENTO M 

EPIGRAMMA. 

Ara» Cornell radiai fufit ignir tu Atdttn , 
Tom flagrai molti , faxaquc fine UqMtWt. 
AitDRtJE (tutti partimi iuttttdia , [aero 

Vix iitflat tumulo , fiamma ritorta fvg'tt» 
Sit Jlygi't fixit non uftus ah ignibut , una 

Arfurut fiamma , quam fava almits Amar '. 

Ejufdem ." 
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AL MEDESIMO 



ANACREONTICA. 



QUali fingulti , e gemiti 
Devozion fpremea 
In quella notte orribile, 
Che il vago Tempio ardea ! 
Invan fudò 1' Artefice; 
Invano in vario loco 
Con mille ordigni ferrei 
Cercò frenare il foco : 
Invan le ftrade aeree 

Tentò 1' ondofo umore, 
Che parve forza accrefeere , 
Non che feemar 1' ardore. 
Ahi ,'dove fon le nobili 
Pareri , ove Pittura 
Tutte fpiegò fue glorie, 
E ne ftopio Natura? " . 
Ahi , dove fon le Statue? t.tl 
Ahi , dove fon gli Altari .". 
D' oro coperti, e lucidi. 
Di marmi eletti, e rari? . 
Ah , tutto , tutto in cenere;; . . 1^ 

La fiamma ornai ridurftt - 
E P opra di più fecoli • .• 
Un giorno fol dirimile - 
Spirto laggiù dell' Èrebo 
Fomentator del foco 
Fra fe diceva , i porteti 
Diran fu quelli il loco; ... l 
. X A 3 E del 
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4& VI )S* ■ 

E del caduto Tempio 

Fra i fafli , e fra 1" arena 
Gli avanzi memorabili ■ -. 
Ritroveranno appena . . 

Arda pur , arda il Tempio, 
Solo de' miei Diletti 
Le venerate Ceneri 
Il fiero ardor rifpetii, 

Che più falrofo , e nobile 

Del mio nemico a feorno 
Su quegli avanzi crefeere 
Flora vcdralio un giorno . 

Così Maria da' lucidi 
Seggj di gloria diUe, 
Ed all' ardore i termini 
Col fuo parlar preferì iTe . 

Tutt' arde ovunque il Tempio, 
Ma trapalar non ola 

I già fegnati limiti 
La fiamma rifpettofa , 

E di Corsini , e d* Angiolo 
Giunca ove il fral fi onora 
Col non toccar le Ceneri 

II gran Decreto adora. 
Ma già , mancato il pafcolo 

Al fuoco diruttore» 
Pago di tante ceneri 
Perde la forza , e muore 

Jl violento incendio 

Videfi cftinto appena, 
Che a riftorar le perdite 
Bella pietà balena- 

Quei delle mura debili 

Render più forte il giro,' 
Quelli adornarle, e crefeere 
Mille bei fresi 10 miro. 



tòt VII ;$« 

Pittor efperto all' opera 

Si accinge , e al Tuo pennello 

Crcfce novella gloria 

In queito lato , e in quello • 

Gii 1" Architetio accingefi 
A far veder fue ptoyc, 
Già lo Scultore accelera 
Opre fublimi , e nuove. 

Ealfa , non più , che appreflàfi 
Il dedaio giorno, 
Aprali il Tempio al Popolo, 
Ch' è di foverchio adorno. 

Già i l'acri Bronzi invitano 

Oh come tutte a gara 
Far , che fra lor ripetano 
Le genti , all' Ara , all' Ara • 

Vanne, le tue vittoricj_ 

Moftro crudel , decanta , 
E delle fparfe ceneri 
Ora , fc puoi , ti vanta . 



^ St/,* ECCELLENZA IL SIG. PRINCIPE 

DON LORENZO CORSINI 

GRAN PRIORE DI PISA DEL SAC. ORD. GEROSOLIMITANO 
CONSIGLIERE INTIMO ATTUALE DI STATO DI S.M.L 
E DELLE LL. AA. RR. ec. ec e». 

ED UNO Di' SOPRINTENDENTI ALLA FAFÌURJCA DELLA CHIESA. 

SONETTO. 

Dt media ignìt trMU boi. Dan. j. 

tLTal rovinofo , c torbido torrente , 
Che gli argini foverchia , e i campi inondi, 
E al pavido paftor l' ampia corrente 
Fa col Tuo danno in feri piaga profonda . 

Tal fra 1' orror di nera none algente , 

Fra i denti nembi , e la volubil onda, 

Vorace fiamma inceneri repente 

DÌ fgero augnilo onor fede feconda . 

Ma in mezzo ancor della fatai mina 

L' alto Motor , che le ftagioni alterni, 
Stefe la deftn provida , e divina . 

Ei vinfe , e fofToco la rabbia inferni , 
Ed a' nuovi trionfi ornai deltina 
Serie iliuftie di palme , « gloria eterna. 

Di MoJi/lt Ra/lrtlli 
Aciid.Fìor.Ap.t. 
t l'jfl. Arcadi . 
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ALL' ILLOSTRISS. SIC. C A VA L I ER B 

LORENZO NICCOLINI 

MARCHESE DI PONSACCO E CAMUGL1AMQ 
CIAMBELLANO DI S. M. I. E DELLE LL. AA. RR. 
ec. et ec. 



SONETTO. 

Alludeji alla munificenza, e pitti iel Sig. M*rchbi a ntff aver 
fatte erìgere fpleadidamente V Alter maggiore. 

r ' tuoi grand* Avi ad imitar I* onore, 
j Illustre Genio, il tuo fublime ingegno, 
i Già fparfe i raggi, ed emulo ben degna 
| Te ne dimoftra la Citta, del Fiore. 

Tenero affetto di piciofo cuore 

Quegli animò , Te fpinge al vallo impegno; 
Nè vilipefo altrui lafci qual fegno 
Di dura, inopia , e di mortai pallore- 
Ma come incontro al Sol pallida Stella 

Vinta fparifee , e (colorata cede , ■ - 

Tu" fei più grande per Virtù più bella. 

Che dell' ombre onorate , il franco piede 
L' orme avanzando , al prifeo onor novella 
Gloria ne aggiugni d' incorrotta Fede. 

D, l Utitfim* . 
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ALL' ILLVSTMSS. E REVERENDISS. SIG. CANONICO 

GABBRIELLO RICCARDI 

DE" MARCHESI DI CHIANNI , RIVALTO , MONTE VASO ec. 
SUDDECANO DELLA METROPOLITANA FIORENTINA. 



SONETTO. 

ILTefto , che Flora a Te ridente addirà," 
Divoro fpettator , Augusto Tetto 
Di Scarpello falubre al colpo eletto 
Dalle ceneri lue tornato in vira; 

Oggi brillante a venerar t' invita 

L' Olla di Lor col più lincerò afferro; 
Che volando a cercar , ove hin ricetto 
Predir remò fiamma vorace , e ardirà. 

Ergi la fronte, e i Sacri Pegni inrama 
Mira con tuo ftupor intatti ancora , 
E immerfo nel piacer ti fciogli in pianto. 

Penìa Dell' Opre lue quanto innamora 

L' Ente Supremo , e in dì sì lieto, e Sani» 
Godi , l' inchina , e i fuoi Decreti adora. 

Di Mìtttti Miri* ùtfttrl 
fri eli Artidi di Ri-m 
Ormilo TiiM.f Jmrf. 
Aftifs. 
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tòt xi ;gn 

ILLUSTRISSIMO S IG. C AV. BALI 1 

LORENZO OTTAVIO DEL ROSSO 

PATRIZIO FIORENTINO 

ONO DE' SOPRINTENDENTI ALLA FAESR1CA. 

SONETTO. 

jfMafc^ Oichè la fiamma che notturna nacque 

rSSfl Diftru,re - Tempio, e fe la gran rapina, 

fjnPSra Voce s' udì che la fatai ruina 

BBbìmSB Fia du ^ e i a l Mondo Tempre crema: e tacque» 
Ma non sì tallo inonorata giacque 
X' Augufta Mole che fedea Regina, 
Che più bella riforfe , e pellegrina 
Paga del Tuo poter. l' Atte a ie piacque. 

Gii. 1' odorato fumo all' Ara intorno 

Lieve s' inalza , e al grande ufficio , e pia 
V.a in bianchi lini il. Sacerdote adorno. 

Ecco che nube : mifteriofa jifclo : ; 

■ Ecco lungi, o Profani , è quefto il giorno 

Che qui difeende ad abiure Iddio. 
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A LV ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

GIO. BATISTA CANGINI 

COMMISSARIO DEL QUARTIERE S. SPIRITO 

IOKINTENDINTE , E GIUDICE DELIGATO DA t. A. I. 
ALLA FABBRICA DELLA CHISSÀ. 




SONETTO. 

ISSH^a Lfin l' immobil Fato , alfin fcuoprio 
pf|jJt4àS Al cicco Mondo il memorando arcano : 
l-sfe^M Già il più facro del Tempio in nero obilo 
BHa£HBÉl Stru g8 e ' a fiamma, e tutto involvc al piano. 
La Fama alloi le cento bocche aprìo, 

E pianfe ognun, né forfè pianfe invano , 
E le carte fegnò l* Eterna Clio, 
Onde ftupiffe il Secolo lontano • 

Oh nolcra mente ingannatrice ; oh quanto 
Folle è chi troppo alto falir prefume 
Su quel che cu opre impenetiabil velo ! 

Quello rigor ftmbrò, ma fu del Cielo 

Confìgiio amico , e diè di gloria un vanto 
All'Ara, al Tempio, ai Sacerdoti, al Nume. 




